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Le spietate azioni dei banditi ad Acireale e Torino 

Forse una traccia per scoprire 
i rapitori del bambino siciliano 
Rintracciato un furgoncino che pare sia servito ai sequestratori -1 problemi della sicurezza nell'isola in un appello del compagno 
Occhetto - La famiglia Garis chiede la sospensione delle indagini (ma non il silenzio della stampa) sulla scomparsa del piccino „ plceol0 PMro Gari, 

Ad Aviano, dove fu confinato 

Oggi la tumulazione 
della salma di Levi 

La sua figura commemorata a Eboli dal compagno 
Alinovi e a Potenza dal Consiglio lucano 

EBOI.I. 23 
* Eboli. la città che fa da sfon
do al più famoso dei romanzi 
<K Carlo Levi, ha tributato os-

.gi solenni onoranze alla salma 
.dell 'illustre ar t is ta recentemen
t e scomparso. La salma di Le
vi s a r à domani tumulata ad 

, Aviario, il piccolo centro luca
n o dove la scrit tore fu esiliato 
da l fascismo. 

i Ad a t tendere ad Eboli la sal
m a di Levi erano migliaia di 
lavorator i e di giovani nonché 
folte delegazioni provenienti da 
al t r i centri della Campania ai 
quali si sono rivolti il sindaco 
Isa ia Bonavoalia e U compa
gno Abdon Alinovi, segretar io 
regionale e membro della dire-
«lone del PCI, che ha sottoli
nea to il valore delle grandi lot
t e contadine degli anni Cin
quan ta e la continuità ideale e 
politica con le battaglie di oggi. 

Alla solenne cerimonia e rano 
present i , con l 'ammimstrazio-
ne comunale al completo, delega-
xioni par lamentar i del PCI e 
del PSI, il segretar io della Fe
derazione comunista di Salerno 
F ichcra . intellettuali e docenti 
universi tar i , una folta delega
zione di braccianti e assegna
t a r i della piana del Scie dove 
11 lavoro e r a s ta to sospeso in 
•egno di partecipazione al lutto. 

Intanto la figura dì Carlo Le-
rt veniva solennemente com

memorata anche a Potenza, nel 
corso di una riunione del Con
siglio regionale di Basil icata. 
Hanno par la to il compagno 
Schettini, segretario regionale 
del part i to; 1 presidenti della 
giunta e del consiglio: i consl. 
gheri Cascino (PSI) e De San
ta (PSDI) . 

La salma di Levi è vegliata 
questa notte ad Aviano in una 
camera ardente allestita nella 
casa dove l 'ar t is ta abitò nel 
periodo t rascorso in confino. 
Alla tumulazione della salma, 
che come si ù detto avve r rà 
domani, p resenze ranno 11 pre
sidente del Consiglio regionale 
di Basilicata. Pc ragg ine : dele-
Razioni delle amministrazioni 
provinciale e comunale di Ma-
t e r a ; rappresentanze di Gras-
sano; Tricarico e di altri co
muni lucani; esponenti dei par
titi antifascisti e dei gruppi me
ridionalisti di Puglia e Basili
ca ta . La delegazione del PCI 
sa rà guidata dal compagno 
Schettini. 

La cerimonia — ad Aviano 
— cui parteciperanno anche le 
famiglie Levi e Sacerdoti e la 
pittrice Enriques in rappresen-
tanna della signora Linuccia 
Saba — sa rà aper ta da un di
scorso del sindaco cui seguite
r à la commemorazione ufficia
le di Giulietta De Donato. 

PALERMO. 23 
For^o c 'è una tiMccin per il 

sequestro del p.ccolo Luciano 
P n v i t e r a , il figbo decenne del 
ricco commerciante d 'agrumi di 
Acireale, rapito l 'al tro giorno 
nel grosso centro agrico 'o ca-
tanese . I carabinieri della com
pagnia di Acirenle hanno so-
qu"s tn i to un furgoncino 

La spietata a/ione dei bandi
ti catanesi ha susc.l.ito un mo
to di angoscia e di ind.gna
ulone in tutta l'isola, In tema 
di reazioni u di iniziative po
litiche, occorre r i levare che d 
nostro part i to ha proposto alle 
al t re forze democrat iche di giun
gere, nei prossimi giorni, ad 
un incontro per affrontare l'in
sieme dei problemi delln sicu
rezza e dell 'ordine pubblico in 
Sicilia. 

Questo appello e stato formu
lato da! segretar io regionale si
ciliano del PCI, compagno Achil
le Occhetto. della Direzione, che 
ha dichiara to: « Bisogna che le 
forze sane e democratiche, da
vanti a! pauroso vuoto di po
tere che si apre dinnanzi a noa 
come una voragine, sappiano in
d icare nuove certezze, costrui
re un nuovo ordine democrati
co. Sappiano che i soldi immon
di r icavati dai ratti degli in
nocenti sono serviti in molti 
casi a finanziare le Imprese 
banditesche della dest ra . Sono 
gli stessi che rubano, uccidono. 

scippano e poi reclamano l'or
dine. TI governo sa da che par
te viene tutta la violenza delia 
società. 

• • * 
TORINO. 35 

Nessuna novità ancora sullo 
indagini per il rapimento del 
piccolo Pietro Gnris, sottratto 
l 'altro giorno a Torino da due 
banditi, mentre si appres tava a 
salire sul pullmino delln scuola. 
Stret to riserbo anche della fa
miglia Garis che. t ramite 11 suo 
legale, avv. Paolo Emilio Fer-
r e n . ha chiesto oggi che per 
facil i tare eventuali contatti con 
i banditi vengano interrotte le 
indagini m a non il silenzio della 
s tampa. 

Documentata l'assurdità delle accuse del pretore 

Livorno: partì dagli enti locali 
la denuncia degli inquinamenti 
Conferenza stampa del sindaco, del presidente e dell'ex presidente della Provincia — I fatti che provano 
i continui interventi per la difesa dell'ambiente — Un comunicato della Federazione comunista livornese 

Dal nostro inviato 
LUORNO. ^ 

Il pretore di Livorno De Rea-
zis sembra aver costruìlo sul
lo sabbia il castello di impu
tazioni (omissione di .mi di 
ufficio che avrebbe contribuito 
all ' inquinamento dei canali, dei 
pozzi, del litoraneo livornese e 
a] danneggiamento della fau
na ittica) delle quali il 1,1 feb
braio, in pretura, dovranno ri
spondere il sindaco Dino Kmigi, 
ti presidente della Provincia 
AH Nannipieri e il suo prede
cessore Valdo Del Lucchese, due 
comandanti delta capitaneria di 
porto, un ufficiale sanitario del 
Comune e due funzionari del 
Genio civile. L'impressiono del
l'inconsistenza delle imputazio
ni si è avuta s tamone duran
te la conferenza stampa tenuta 
dai compagni Raugt. Nannipien 
e Del Lucchese. 

Il pretore De Renzi s acclivi 
i tre amministratori locali di 
non aver compiuto gli atti ne 
cessa ri per t ni pedi re, contene
re e r idurre l'inquino mento. Su 
quali basi il magis t ra to poggia 
la sua accusa? Nel decreto di 
citazione inviato al sindaco e 
agli altri non sono contenuti 
dei falli, ma solo una generica 
motivazione. Invece, in questo 

Sappiate 
dove 
mettete i piedi 
Chi sa dove mettere i piedi li mette in un paio 
di scarpe con la suola di cuoio. 
Con il cuoio i piedi non soffocano 
perché il cuoio, e soltanto il 
cuoio, consente la libera 
naturale respirazione. 
Camminate sul cuoio: 

cuoio è salute, 
cuoio è benessere, 

cuoio è eleganza. 
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GRANAROLO CONSORZIO BOLOGNESE PRODUTTORI LATTE 

COMI, bisogna esaminare atten
t ane ntc i latti e gli atti, che 
non sono stati omessi, per po
ter stabilire la verità. 

Ai quesiti del pretore, tra
sformati in imputazione, stama
ni Raugi, Nannipien e Del Luc
chese hanno dato delle preci
se ed esaurienti risposte, che 
del resto avevano già fornito 
nel corso dell ' istruttoria inizia
ta nel marzo del 1973 (era il pe
riodo i n cu i I a Regione tosca
na e gli enti locali labronici e 
grossolani s tavano conducendo 
la loro azione per costringere la 
Montcdison a realizzare il de
puratore e lo stabilimento di 
biossido di titanio di Scarlino). 
Raugi ha fornito un lunghissi
mo elenco di atti compiuti dal 
1%0 ad oggi dall 'amministra
zione comunale per risolvere 11 
problema del deflusso e della 
depurazione delle acque che 
scorrono nelle fognature citta
dine. 

L'elenco inizia il 3 nwgtfio 
191-0. quando fu istituita una 
commissiono per lo studio del-
l 'ampliamento e del ridimensio
namento delle fognature, e si 
concluse con una delibera del 
7 gennaio di quest 'anno per la 
acqu i s i tone del mutuo di un 
miliardo necessario alla costru
zione di un impianto di t rat ta
mento biologico delle acque di 
fognature. 

Dal loro canto Nannipieri e 
Del Lucchese hanno fatto no
t a r e che è s tata proprio l'nm* 
mmistrazione provinciale n sol
levare fin dal 19(59 il problema 
degli scarichi inquinanti delle 
industrie ed a prendere dei 
provvedimenti nei confronti 
delle quat tro aziende alle qua
li in part icolare fa riferimento il 
pretore P e r "Motofldes" e "Ri-
ehard-Gmori" 1« competenza 
era della capitaneria di porto 
quando questo due industrie sca
ricavano i propri rifluii in ma
re. Lo stabilimento delle Fer
rovie dello Stato e "Spiea" , in
vece, scar icavano nelle acque 
interne. Nei loro confronti la 
«mministrazione provinciale e 
intervenuta nel 1971, imponen
do la reali7zazione di impianti 
di depurazione che sono già sta
ti port.it i a compimento. Non 
solo: por quanto r iguarda eli 
scarichi di "Molofides" e "Ri
d ia rd-CIinori" l 'amministrazione 
provinciale nel 1972 aveva prov
veduto ad in v'oro alla procura 
cibila Repubblica di Livorno i 
risultati delle analisi effettuate 
sui loro scarichi. 

Da tutto questo risulta che 
Comune e Provincia non solo 
hanno compiuto gli atti che spet
tavano loro d'ufficio, ma sono 
andati addint turo al di là: i due 
en'i locali, infatti, hanno solle
vato per primi il problema dH-
l'inquina mento ed hanno co
minciato a risolverlo. Ecco per-
ihé il castello delle imputazio
ni apparo costruito sulla sub
ii a. tanto che sorgo il sospet
to che sulla scorta di una legi
s t i / ione carente si voglia fare 
appar i re le amministrazioni de
mocratiche locali quanto meno 
passive noi confronti del prò-
b 'ema della difeso dell'ambion-
'e K' vero sommai il contra
rio* tutta una s ene di fatti ne 
sano la più tangibile testimo
nianza. 

Sulla c rave vicenda ha pre
so posizione con un suo comu
nicato la federazione livornese 
del PCI. 'fl quale ha espresso 
la propria solidarietà comple
ta ai compagni Raugi, Nanni-
p.en e Del Lucchese, e colpiti 
— si leqge nel documento — 
da un provvedimento giudi/ia-
r o assolutamente incomprensi-

Il comunicato cosi prosegue: 
t Di l'atto i noslri compagni sa
ranno processali per over prò-
sjoduto amministrazioni che 
hanno voluto dirigere la città 
con l'ampio conforto di tutti ì 
democratici e con hi u v a par
tecipazione popolare, compiendo 
seeltp che h inno consentito di 
concentrare le sempre più ri-
s ' iv t 'n possibilità finanziano ;n 
itrhr y/i r opere di p r i o r i t a r i 
imnor'aii/a per il risatiam^n'o 
e 'a crescila della c t ' à . FV di 
fron'o ,i tutti la realtà odier 
•la r'c'la città — trent 'anm orso 
no t r i le \r ù d i s* n i ' t r- d'It ni in 
— do' ito d' sr-"M7i efficienti e 
prò1 v i ti |HT costruirne di nuo-
\ ', solo ri tardati dalle Hi f fieni 
là in cui vT-.iino tutti gì* enti 
!e "'1 'tali mi * 

V incomprensibile — si set-
tu' nt\i pf'irn' H"l dficiini"'ito — 
* che <• p ' f V ^ d i d> sovrnppor-
r«> a (iii '^'ivìi 'i,) d' governo ini 
/ a ' i \ e "Mid / '11*14' o\ vinmen'e 
*'ir>i>->s,li ' , ' a ' e a s u g / o r r o con 
qu i ' i altre -(«Mie e co*i ouali 
riHV/i sari 'bhc s'ali) possibile 
i\«'te t ' i "n e subito- l 'acqua e 

!<< Coirne !«> f ibhnche e i fnss* 
im' ti il p san imento nmbien-
taU- r-} un tetto 11 problema as 
vimi- "III'VPH* un;i dimensione no 
li* ico eh.linimento intesa da 
lut'i i democratici livornesi che 
n OMOS'O momento si stanno 

s ( - ' r u v i d o intorno alle nostro 
a n n i nislra/*oni *. 

Vel pomeri Sito la vicenda è 
s*."* i es-'-n nata nel < ""so di un 
i" vn e , " irlino de] PCI svolto 
• ne1 'nea'i della se/ione **• La 

Carlo Degl'Innocenti 

Nelle relazioni e nel dibattito 

Polemiche e proposte 
al convegno dei 

radicali sull'aborto 
Interventi del prof. Buzzati Traverso, della parlamen
tare socialista Magnani Noja e del sociologo Ferrarotti 
La speculazione ai danni della salute femminile 

Alla s e c o n d a g i o r n a t a de l l a 
conferenza su l l ' abo r to , Indet
t a a R o m a dal P a r t i t o ra
d ica le e da l M o v i m e n t o di li
b e r a z i o n e d e l l a d o n n a , 11 m a . 
t e r l a l e M a c c u m u l a : re lazioni 
e In t e rven t i , d i d ive r so li
vello, h a n n o o f fe r to un g ran 
n u m e r o d i In formaz ion i su l 
p i ano s tor ico , sociologico, me
dico, g iur id ico , s e m p r e a so-
s t e n n o d e l l a r i ch i e s t a po l i t i ca 
de l l a l ibera l izzazione. 

Il ««Irò d 'a f fa r i» che spe
c u l a s u l l ' a b o r t o c l a n d e s t i n o di 
m a s s a : ne h a p a r l a t o M a r i a 
Adele T e o d o r l . O v v i a m e n t e , 
c i f re p rec i se nor» es i s tono e 
l a v a l u t a z i o n e c h e è s t a t a 
d a t a In q u e s t a s ede Indiche
r e b b e 700-800 mi l i a rd i di pro
f i t t i l ' anno . Le leggi : l 'avvo
c a t o L a u r a R e m l d d l h a of
f e r to un p a n o r a m a m o l t o a m 
pio d e l l a legis laz ione In I t a 
lia e a l l ' e s t e ro , a f f e r m a n d o 
che le n o r m e r ep re s s ive s o n o 
u n a d i r e t t a conseguenza del 
ruo lo s u b a l t e r n o Imp o s to a l l a 
d o n n a in re laz ione a l la s u a 
l u n z l o n e r i p r o d u t t i v a . La de
m o g r a f i a : Il prof. A d r i a n o 
Buzza t i T r a v e r s o (che non 
h a p a r t e c i p a t o a l l a confe
renza , e s s e n d o a m m a l a t o ) h a 
p r e p a r a t o u n a re laz ione in 
cui ana l i zza l ' abo r to u s a t o 
c o m e s t r u m e n t o di con t ro l lo 
del le n a s c i t e In d i v e r s e si
tuaz ion i s to r i che . Ecll ha af
f e r m a t o c h e ir> I t a l i a , se non 
ci los.se un n u m e r o di «pec
c a t r i c i e c r i m i n a l i c r o n i c h e 
s t imab i l i In a l m e n o un mi
lione, ci t r o v e r e m m o nd af
f ron ta re s i tuaz ioni soc ioeco 
n o m i c h e t r a g i c h e ». Buzza t i 
T r a v e r s o h a chies to che il 
P a r l a m e n t o a p p r o v i leggi che 
c o n s e n t a n o a l le d o n n e di es
s e r e p r o t e t t e e a i u t a t e , a n 
z iché « a d d i t a t e al pubbl ico 
ludibr io» . H a Inol t re so t to 
l inea to che l 'uso di an t i con 
cezional i r i e n t r a n e l l ' amb i to 
d e l l a m e d i c i n a p reven t iva , 
m e n t r e l ' abo r to «e un cor . 
r c r e ai r ipar i pe rchè non si 
sono usat i an t iconcez iona l i» . 
A q u e s t o propos i to . Buzza t i 
T r a v e r s o h a s o s t e n u t o che la 
relativa a r r e t r a t e z z a de l l a 
s c i e n z a ne l l a r i c e r c a di m e . 
todl c o n t r a c c e t t i v i a v a n z a t i è 
d a fa r r i sa l i re a l l ' In f luenza 
1 r e n a n t e de l i a Chiesa e di 
naz ioni ca t to l i che , in m e r i t o 
al p rob lemi de l l a popolaz ione , 
su l l 'Organ izzaz ione m o n d i a l e 
d e l l a S a n i t à . 

S u l l a m a t e r n i t à come li
be ra sce l ta si è so f fe rma ta 
M a t i l d e Macìoc la . r i b a d e n d o 
la posizione del M o v i m e n t o 
d i l iberaz ione de l l a d o n n a : 
1 con t r acce t t i v i e l 'abor to n o n 
sono In linea di p r inc ip io 
in a l t e r n a t i v a t r a loro, m a 
lo d i v e n t a n o nel fat t i , t i nche 
n o n s a r à a s s i c u r a t a a l l a don
n a u n a con t raccez ione Inno

c u a e s i cu ra La r a p p r e 
s e n t a n t e de l M D L h a d e n u n 
c ia to a n c h e lo .-.candalo de
gli a b o r t i s p o n t a n e i caudat i 
d a intol lerub. l i condì / ion i di 
l avoro e de l la m a n c a t a t u t e l a 
de l l a m a t e r n . t u e de i . infan
zia. 

L'ori. M\U'io. Magnan i Noia , 
del P S I , r i f e r e n d o sul lo s t a t o 
a t t u a l e del c a m m i n o par la 
m e n t a r e del le leggi pe r 11 
con t ro l l o del le nasc i te , si e 
e s p r e s s a a favore de l l a libe
ra l izzazione de l l ' abor to . I d u e 
a s p e t t i de l p r o b l e m a — el la 
h a d e t t o — non v a n n o di
s g i u n t i le qui h a a v u t o ac
c e n t i polemici a n c h e aspr i 
con gli oppos i to r i « c h e sono 
quel l i de l divorzio» e con chi 
n o n h a p r e s e n t a t o p ropos te 
su e n t r a m b i 1 t e m i ) p o n e n d o 
la d o n n a In g r a d o d: vivere 
la p r o p r i a s e s sua l i t à <• di 
compie re una l ibe ra scel ta . 

L'on. M a g n a n i Noja ha , » ! 
i n d i c a t o que . l i che r i t i ene ì 
p u n t i negat iv i de] tes to un.!": 
c a to su l cont ro l lo del le na
sc i te in e l a b o r a / i o n e p r e ^ o 
11 s o t t o c o m i t a t o del S e n a t o . 

Il sociologo F r a n c o Fe r ra 
ro t t i è pa r t i t o d a l l a consi
d e r a z i o n e che r e s t a s se an
co ra in o m b r a — n o n o s t a n t e 
c h e n u l l a più di ques to fosse 
r i b a d i t o nel d iba t t i t o — la 
n a t u r a di c lasse de l l ' abo r to 
c l a n d e s t i n o , mez70 '«suicida» 
per le d o n n e del cet i popo
lar i . Con accen t i d i vecchio 
a n t i c l e r i c a l i s m o e c o n m o l t a 
lac l le p ropens ione verso lo 
s p o n t a n e i s m o , egli ha poi ac 
c u s a t o senza d i s t inz ion i u n a 
non megl io iden t i f i ca t a (telas
se pol i t ica» di giochi d i txi-
t e re . d i e s s e r e « m e n t a l m e n 
te sf ini ta» e. a v e n d o fa t to 
il suo t e m i » , di «sovrap
porsi » al popolo. Su q u e s t a 
linea, F e r r a r o t t i ha a g g i u n t o 
che sul t ema de l l ' abo r to , se 
le forze pol i t iche la iche evi
t a n o dì pa r l a r e dì «scon 
t ro», c o m p i o n o un a t t o sui 
c ida . E R I I ha voluto poi po
lemizzare d u r a m e n t e q u a n t o 
g e n e r i c a m e n t e con '-ili uomin i 
di c u l t u r a i t a l i an i «insensi
bili e lontani*, a p r o p o s t o 
de i d i r i t t i civili . 

T r a gli a l t r i i n t e rven t i , di 
cu i r i f e r i r emo d o m a n i , vi so
no s t a t i quell i di Angelo Ban-
d lne l l l r e l a t i vo a l l ' a t t egg ia 
m e n t o del Va t i cano su que
s t i p rob lemi , e quel lo di Sil
vio Ovidl su l l a p ian i f icaz ione 
f ami l i a re . 

In f ine . In una d i c h i a r a i . o n e 
I n v i a t a d a l c a r c e r e d i Fi
renze , 11 s e g r e t a r i o del P a r 
t l to r ad i ca l e S p a d a c c i a r iba
d i sce l 'opposlz.one a una leu 
gè r i t e n u t a ingius ta , so l lec i ta 
l ' I n t e rven to del P a r l a m e n t o 
s u l l ' a b o r t o e r i p ropone il re
f e r e n d u m c o n t r o le n o r m e at
tual i del codice . 

Il delirio universale 
Non siamo certo contrari al 

la polemica. Ma. a parte lo 
utile, la lingua, ri tono, è ve
ramente curioso osservare la 
straordinana quantità di at
tacchi d'ogni sorta e d'ogni 
genere die compaiono quoti
dianamente sul giornale de
mocristiano. Oltre a/f 'Unità, 
(ospite permanente e d'ono
re) e « / / 'Avant i 1 , ieri erano 
oggetto delle rampogne di Pa-
squarcili: l'Espresso, ti Mcs-
snifferò. Paese S e r a , Epoca, 
i stndacatt in generale, Storti, 
il Man i f e s to Ancor più curio
so e che lo stesso quotidiano 
de alla pagina due difende 
Pier Paolo Pasolini da una 
polemica condotta contro di 
lut sulla questione dell'abor
to da! quotidiano romano de
mocratico Paese Sera e, per 
farlo, definisce la test dei cri
tici di Pasolini « una presa di 
posizione al limite del delirio 
con 1ormisttco». Ma nella sua 
terza pagina t! quotidiano de
mocristiano trova che anche 
Pasolini delira per aver scritto 
un articolo contro la DC. An
zi Pasolini è « in delirio per
manente effettivo»; egli non 
sa che continuare « l'infame 
ritornello •» antidemocristiano 

e si abbandona a una «iste
rica e reiterata provocato
ne » con « superficiale e sfac
ciata menzogna», tanto che 
«questo Pasolini e o un tono 
rante di cose politiche, o ni 
malafede fa voler essere sin
ceri pensiamo che sia entram
be le cose) ». 

Frastornali da una tale or 
già di attacchi, pensai amo di 
aver finito. Non et eravamo 
accorti che ce n'era anche per 
il prof. Andreatta, democri 
stiano, che della DC e uno de 
gli economisti più noti A' 
l'economista mene rimprovera 
to, nientemeno, di aver pur 
teripa/o a un convegno in vir 

i c'erano anche Scalfari e i! 
I compagno Peggio, convegno 

cui non era presente, peto 
! ti quotidiano democristiano 
j (ma. in verità, non era staio 

invitato nessun giornale di 
partito'. 

Delitto orribile aver lasciato 
1 Pasquareìh. sia pure soltan'o 
[ per un attimo. Tremendo aver 
j « dialogato in anteprima » con 
I persone non democristiane. La 
, prossima volta anche Andreat

ta verrà proclamato in delirio 
I alla pagina tre, mentre alla 
I pagina due terranno definiti 
, deliranti t critici di Andreatta 

Lettere 
aW Unita: 

Il « diario » 
«li Vidali e 
il XX Congrego 
Curo uirettore, 

ti sarò grato u* publi!:('r 
rat integralmente t/ne^tu iet
terà, rclutu a ali articolo di 
Maurizio Ferrara 'Ul l:\iro di 
Vululi Che w frutti di mi ti,ti
no non esente dalle / JHWOWJ-
litu di chi scopi e m v or rute 
e vero, Xun e un ditello, per 
un duino E non va pure ehe 
Vidali dica la « propr-n » ; e-
rifa. Due cose ver'*, che bru
ciano ancora. Se ci \ono e al
tre >* venta, che vengano ino
ri, Sara un gran bene eru
dirci, ad esempio, clic :! con;-
yxigno Ferrara precisasse gua
ti verità fra quelle esposte da 
Krusciov siano state dette 
ff sia per difetto che per e^i-
gè razioni ». Dico cioè che gli 
sarei proprio grato se TU 
desse t riferimenti bibliogrc.it 
ci delle pubblicazioni in base 
alle quali emette questo giu
dizio, il che gli sarà facile 
dato che, come dice, ciò e 
ormai pacifico Analogamente 
sarebbe desiderabile che ve
nisse documentato perche, in 
Vidali. d giudizio polìtico sul
la crisi (degenerazione dal 
« costume leninista » a quello 
stalinista) « oltreché spregiu
dicato non sia sempre perti
nente ed esatto » 

Quel che mi pare, salvo pun
tuale chiarimento, inesatto 
nell'articolo di Ferrara è pro
prio che gli a innominati ami
ci di Mosca » ( ) siano « pie
ni di speranza ». Basta rileg
gere ad esempio, a pagina I-i''. 
la « cronaca » dell'incontro 
con vecchi compagni « riabili
tati » scampati dallo sterminio 
staliniano dei vecchi comuni
sti, dalla morte come quella 
» fra gli stenti» di tanti ami
ci di Lenin e della Krupskaia. 
E l'incontro si conclude con 
quel che dice uno dei soprav
vissuti' « La cosa più terribi
le è che ormai siamo incapa
ci di sognare ». 

E' effettivamente la cosa più 
terribile per un rivoluzionario. 
Il problema, tutt'ora irrisol
to, e quello di individuare le 
cause organiche, strutturali, 
delle degenerazione che dice
vo. 1 capi ed 1 capetti eu* 
r ismulici , cioè la possibilità 
che si affermino e perman
gano, sono un effetto de! lo
ro attribuirsi la proprietà di 
essere « urchu : ambulanti 
dell'ideologia e depositari del
la verità assoluta » E non c'è 
sistema, in natura, che non 
sia suscettibile di degenerare 
quando maneu la possibilità 
reale di retroazione, nella fat
tispecie dei r appresen ta t i nel 
confronti dei r appresen tan t i . 

GERNANDO PKTRACCHI 
<PKa> 

Il compagno Pel racchi mi 
permet te r t i di m a n t e n e r e in
t a t t a l 'opinione che nel suo 
appass iona to d i n n o sul X X 
Congresso il cumpapno Vidali 
abbia espresso la « sua \ e n -
tu » E del i W o quale a l t ra 
ven i fi se non la propr ia un 
u o m o può espr imere , special
men te in un d i a n n 9 II ohe, ov
viamente , non significa che 
non possa dire <• cose vere ». 
E ' p rop r io il caso di Vidali, 
come mi pure di avere chia
r a m e n t e s cn t t u . 

In quan to ni l ibn che il rum-
panno PtMracchi mi chiede di 
indicargli , è veru che ne esi
s tono poclu m a ciò dovrebbe 
r endere indispensabi le cono
scere a lmeno quelli che ci Mi
no . Glie Krusciov, nel com
piere la sua svolta s tor ica 
con il XX Congresso, sia c e 
du :o in alcune esagera / ioni 
in negativi* Un m e n t o , pe r 
esemplo , al m o l o di Stalin nel
la condot ta della guerra» non 
l 'ho scoper to io, lo hanno 
scr i t to — e in libri pubbLcutJ 
da anni in I tal ia — generali 
sovietici che leceru la guer
ra con Stalin e con Krusciov, 
come Zukov, Ciuikov, Jere-
mienko ed al t r i . Che, poi . Kru-
sc:ov nel denunc ia re giusta
men te lo s t a h m s m u , abbia ri
s t r e t to l 'ott ica alla sola per
sonali tà di Stalin minimi/.* 
?ando, o ignorando, altri im
por tan t i fattori s tor ico politi
ci, è acquisizione o rmai scon
tata — a lmeno fra gli studio
si di queste cose — ene nulla 
toglie al vulure dell ' iniziativa 
di Krusciov. Su ques to pun
t o mo l to sì e s e n t o , in l ' a 
lia e al l 'es tero, dopo la la
n o s a intervista di Togliatti a 
J\'uovi Argomenti Per l'Ita
lia r icordo gli .scritti di Lelio 
Basso , mi pa re anche raccolti 
in volume. Il più r ecen ' e lavo
ro, scienti l ico, sul fattori com
plessi, politico-sociali eh** ac
compagna rono in URSS il 
d r a m m a t i c o t rans i to dal leni
n i smo allo s ta l inismo, è il sag
gio s tor ico di Giuliano Procac
ci, Il Partito nell Unione Sovie
tica, edi to da Laterza e re
censi to su ques te colonne da 
Giuseppe B^ffi . trrt. f ) 

li iiialro-tumr <3c 
cattivo esempio 
per la fami-gìia 
Caro direttore. 

l'ira malcelata del seaietano 
della DC contro I ufermazw-
ne dei comunisti nel nostro 
Paese e stata ben evidente an 
che nell'ultima riunione della 
direzione de! suo pattilo, tan
to da tentare di r>e\umure, 
come tema politico, la violen
za estremi'ta di \i\istra in 
contrapposizione a quella ben 
nota della destia fascista (>>a 
non sto a fare t onsidcr^i^iom 
sulle jnanovre ultr^Vinfo sco
perte dei meste.'.ori nei orup 
petti di quei aio rari; che il 
nostro paitito. per d nio'i.im 
to. non ha saputo o potuto 
educare MI . talmente e },o'.ti-
carne nte, ni ti •onci A ; J / I " ! I ' -
rea! tostto nio>a!\~ttt<>'e • a-
zumale ehe (F!a tamuil'a da-
liana, di cut fa\<<> hc<cr,; 
mente patta, <;'i r/iiMnli n. 
corruzior.c pal.f.ca e anni r<, 
st rat iva a cui <i<\is'i<wio c o , 
tmuamenle nei comuni animi 
mstrett dalla DC non sono il-
buon esemmo '.e ni eosuldeit > 
capofamiglia ne agli a'tri coiti 
ponenti di e sui 

Fio trovato ani he molto in 
teressante la proposta del sud 
detto, che mi pare sia vc"uta 
fuori da u " o dei suoi uUrni 

<• 1\e s<'t,mn-;a J> ' " lei lefyi.a, 
di ,7 abolirvi' e f/e.'V 'cs^rrr di 
ischio-e al * \o prnt'to In
tatti a (;'!• *•/ ) "J" :<K contra
riamente a quanto si erede, 
potremo •"'< t/'io y.du are con 
un « <oi >• > »?;"; (-,•-''• Pe' so-
n'in'i' C'e r vi' ,'< > ;• 'orno alla 
;K v— ',•• 'i(\s; " (fa'.".ente pu
liti 'o'o ;,->, >,<• t ,, ;*;^r, la 
trs\( M a: r; i< ' partito *lfa 
' o r w ,(• ara ,• dn cansvieuir-
si r.'Th <v da un altto punto di 
i . <U; fi •• da f, v/'*V> d' rptrt 
mtsi'ir (>:>' \tcvno cuora nel
la IX e orma- ve 'cimmo la 
isinztifc vw non « o'rndo ri
mi ni me (.! sofooo-1 erno ma-
' ' n o t);r amour va vnn prr 
vn''n rs\, c i - r i davo qui net 
Mer.d-vne 

D M " F*OLO PEDUTO 
' S n l e n o ) 

t ti MTÌO pro-getto 
ài lv«*zv 
sul l'aborto 
Caro direttore. 

d\>po il clar.oro'o arresto 
del scorciar.o del Partilo ra
dicale, Spadacau pi r : tatti 
della cìin.ea di F.ttnzc (Giu
stamente definito « assurdo » 
dalIVnv.i dopo il sequestro 
f/rrTEspresM* pi re ti e riparte-
in s-iPti copertina una crocè 
i on su una donna menda, 
fio letto con IMVTCS-C che la 
Direzione de! PCI hi affi
dato ai suoi drappi parlamen
tari l incarno di pr< sentare 
•nr, preciso progetto d: legge 
sul! aborto Tutto quello ehe 
abbiamo g a dello e scritto su 
tale problema perche si pos
sa catare di ricorrere all'abor
to, traumat,zzante per la don
na, e più che giusto- educa
zione sessuale condotta m mo
do seno a scuola, educazione 
per la pta7::tiert—ore un:,La
re dando i ita ad cHicwn'i 
ambulatori comunali >• trazio
nali, ève Ma .n attesa di 
realizzare v:a etUcace educa
zione demorjraf ca e aiusto 
che M giunga intanfii a u>r-
mutar*' una tenue /e*- evitar» 
che mol'e del tumore e mezzo 
di donne che si sottopongono 
ogni anno a prafche abortive 
Uniscano al cimitero- perche 
queste donne possano agire 
sul piano della legalità e del
la sicurezza, perche siano can
cellati del tutto i tre arti-
enfi del codice penale fasci
sta con i q\a'; s: e mandato 
Snadarcui in galera Ben ren
na d'inane la proposta di legge 
del PCI 

S E P 
iVi'tono Veneto) 

« E" difficile fare 
il comunista qui 
da noi nel Sud » 
Caro compagno direttore, 

da poco tempo, grazie alla 
buona volontà di molti compa
gni, e nata una seztone del 
PCI in Ccrtignano, una tra
zione del comune di S Cesa
rea Terme provincia di Lec
ce Visto clic in questa zona 
del basso Salento ri sono in 
abbondanza cmwraz.one e 
d.soeeupazume, e molte le dif
ficoltà per l'arven-re dei gio
vani, non abbiamo purtrop
po le DI e: s;bd ita finanziane 
per comperare libri e mate
riale di propaganda. Tufi i 
compagni e le sezioni che pos
sono u-,rlo, ci aiu'mo in que
sto senso, per rafforzare il 
partito e poter cosi combatte
re la ma ha, la speculazione, 
il clientelismo, lo strapotere 
de Fare il comunista nel Sud 
e molto difficile, non e co
me a Bologna, o Firenze o 
Milano Spesso la nostra scel
ta s-gtytica une he andare in
contro alla miseria perdere il 
posto di lavoro o non ottener
lo per chi e disoccupato, leni
re a cast imiti» tenui pietà da 
ehi ha ti potere Ma r.on per 
querto rinunciamo a portare 
canti t vostri ideali 

I COMPAGNI 
della se-ione del PCI 
di Certmn.ino < L e c e ) 

Se il militare 
simula 
una malattia 
dentile direttole 

sono un sotti/"u .ale def e-
sei etto e immagino a priori 
come andrà a finire il caso 
Miceli- finita m una bolla dt 
sapone m quen'o troppa gen
te « r.'/'( 'acuta >' seguirebbe al
trimenti :t « generalissimo •*. 
Vn ta'to, co'uunquc si evi-
d"n^:a immed.atanierte C/une 
mai la Procure, rntli'e.re della 
Repubblica n<>" mfcrvic"c'} 

Dopo tutto e c.n ora ma stra
do che questa « i,;-nu> » mili
tare sia imjin 11 'samente sem
pre ammalato Non sarebbe il 
caso d; ni edere la sua posi
zione rispetto al seri ;zio mi
litare incondizionato'' Oppure 
sta que'to figuro simulando 
una malattia'' I articolo 1M, 
sulla simulazione d infermità 
del cod.^e penale r.ditale di 
pace rrcit'i K II mi l i i .ue . clic 
s imula internimi o mipcr tc / 'o -
ni . m n o d o 'a le da i ndu r r e 
in e r m i e 1 suoi Mipcr,"r . o 
a l t ra Autorità r i . l r a r e , e pu
nito ion la rei hisione mil ' ta-
re imo a t :e anni se Li s.mu 
la / ione r* romni r s sa .1 t:ne di 
st i ' t iuiM .ili obb.iL'o di 1 s^r\ i 
.* o m 111,il'1 si.i 'ii.lto li ill.i ]eg 

14C o *. timi .- ri» r.u ,is^ ii • , 
e c>n l.t n c\.;^\o: e l. il.1 .r<* 
lato .1 i n .e •! .. *e l.i s'-n'il i 
. iure 
l . a * s j 

o d i i i ' i 

/ : sohi 

! ' • i I . . " - - . e : \ • 

di un . i r ' ì a 

pei .r * i "uni! 
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